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Normativa di riferimento

✓ Art. 13 D.Lgs. 39/2010, così come novellato dal D.Lgs. 135/2016.

✓ D.M. n. 261 del 28 dicembre 2012, concernente i casi di revoca, dimissioni e 
risoluzione consensuale dell’incarico di revisione, in attuazione dell’art. 13 
del D.Lgs. 39/2010.

In virtù di quanto previsto dall’art. 27 (Disposizioni Transitorie) del D.Lgs.
135/2016, nelle more dell’emanazione da parte del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze di nuove disposizioni regolamentari, continuano ad 
applicarsi le disposizioni regolamentari emanate in attuazione 
dell’art. 13 del D.Lgs. 39/2010.
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Durata dell’incarico di revisione legale

EIP/ESRI NON 
EIP/ESRI

Società di 
revisione

9 anni

Revisore 
persona fisica

7 anni

Rotation del 
Partner dopo 7 

anni

Incarico rinnovabile solo dopo 4 anni dalla 
scadenza del precedente incarico

Incarico rinnovabile senza limiti

Società di revisione o 
Revisore persona 

fisica
3 anni

È ammessa la cessazione anticipata solo nei casi tassativamente 
previsti dal D.M. 261/2012
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Revoca dell’incarico di revisione legale 

Art. 3 DM 261/2012

Non costituiscono giusta causa di revoca le divergenze di 
opinioni in merito ad un trattamento contabile o 
all’applicazione di procedure di revisione.

La revoca 

dell’incarico è 

possibile solo 

per giusta 

causa!
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Revoca dell’incarico di revisione legale 

Accadimento 
giusta causa di 

revoca

Comunicazione 
al revisore 

legale da parte 
del CdA della 
sopraggiunta 

causa di revoca

Assemblea, sentito 
l’organo di 

controllo e acquisite le 
osservazioni del revisore 
legale, revoca l’incarico e 

conferisce 
contestualmente 

l’incarico di revisione 
legale a un nuovo 

revisore legale

Comunicazioni 
al MEF da parte 
della società e 
da parte del 

revisore

L’organo di controllo, presente in tutto l’iter, «garantisce» la 
correttezza del processo e delle motivazioni della revoca
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Revoca dell’incarico di revisione legale

Art. 3 DM 261/2012

a) Cambio del soggetto che, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, 
esercita il controllo della società assoggettata a revisione, salvo che il 
trasferimento del controllo sia avvenuto nell’ambito del medesimo 
gruppo.

b) Cambio del revisore del gruppo cui appartiene la società 
assoggettata a revisione, nel caso in cui la continuazione dell’incarico 
possa costituire impedimento, per il medesimo revisore del gruppo, 
all’acquisizione di elementi probativi appropriati e sufficienti, da porre 
a base del giudizio sul bilancio consolidato, secondo quanto disposto 
dai principi di revisione di riferimento.
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Revoca dell’incarico di revisione legale

Art. 3 DM 261/2012 …segue…

c) Cambiamenti all’interno del gruppo cui appartiene la società 
assoggettata  a revisione tali da impedire al revisore legale del 
gruppo di acquisire elementi probativi appropriati e sufficienti, da 
porre a base del giudizio consolidato, nel rispetto dei principi di 
revisione.

d) La sopravvenuta inidoneità del revisore legale o della società di 
revisione legale ad assolvere l’incarico ricevuto, per insufficienza di 
mezzi o di risorse.

e) I gravi inadempimenti del revisore legale o della società di revisione 
legale che incidono sulla corretta prosecuzione del rapporto.
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Revoca dell’incarico di revisione legale

Art. 3 DM 261/2012 …segue…

f) La situazione sopravvenuta idonea a compromettere l’indipendenza 
del revisore legale o della società di revisione legale.

g) La sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di revisione legale per 
l’intervenuta carenza dei requisiti previsti dalla legge.

h) Fatti, da motivare adeguatamente, di rilevanza tale che risulti 
impossibile la prosecuzione del contratto di revisione, anche in 
considerazione delle finalità della revisione legale.
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Dimissioni dall’incarico di revisione legale

ART. 5 – DM 261/2012 – Circostanze idonee a motivare le 
dimissioni:

a) Cambio del soggetto che, ai sensi dell’articolo 2359 del codice 
civile, esercita il controllo della società assoggettata a revisione, 
salvo che il trasferimento del controllo sia avvenuto nell’ambito del 
medesimo gruppo.

b) Cambio del revisore legale del gruppo cui appartiene la società 
assoggettata a revisione, nel caso in cui la continuazione 
dell’incarico possa costituire impedimento, per il medesimo revisore 
legale del gruppo, all’acquisizione di elementi probativi appropriati 
e sufficienti, da porre a base del giudizio sul bilancio consolidato, 
secondo quanto disposto dai principi di revisione di riferimento.
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Dimissioni dall’incarico di revisione legale

… segue … ART. 5 – DM 261/2012 – Circostanze idonee a motivare le 
dimissioni:

c) Cambiamenti all’interno del gruppo cui appartiene la società assoggettata  
a revisione tali da impedire al revisore legale del gruppo di acquisire 
elementi probativi appropriati e sufficienti, da porre a base del giudizio 
consolidato, nel rispetto dei principi di revisione.

d) Il mancato pagamento del corrispettivo o il mancato adeguamento dei 
corrispettivi spettante in base a clausola del contratto di revisione, dopo 
l’avvenuta costituzione in mora, ai sensi dell’articolo 1219 del codice civile.

e) La grave e reiterata frapposizione di ostacoli allo svolgimento delle attività 
di revisione legale, ancorchè non ricorrano gli estremi del reato di impedito 
controllo di cui all’articolo 29 del decreto attuativo. 
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Dimissioni dall’incarico di revisione legale

… segue … ART. 5 – DM 261/2012 – Circostanze idonee a 
motivare le dimissioni:

f) L’insorgenza di situazioni idonee a compromettere l’indipendenza 
del revisore legale o della società di revisione legale.

g) La sopravvenuta inidoneità a svolgere l’incarico, per insufficienza di 
mezzi e risorse. 

h) Il conseguimento da parte del revisore legale del diritto al 
trattamento di pensione. 

i) Circostanze, da motivare adeguatamente, di rilevanza tale che 
risulti impossibile la prosecuzione del contratto di revisione anche 
in considerazione delle finalità dell’attività di revisione legale.
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Dimissioni dall’incarico di revisione legale 

Il revisore legale 
comunica le 

proprie dimissioni 
al rappresentante 

legale e al 
presidente del CS

Amministratori 
convocano 
assemblea

Assemblea, sentito 
l’organo di 

controllo e acquisite le 
osservazioni del revisore 

legale, delibera la 
risoluzione consensuale e 

contestualmente 
conferisce l’incarico di 
revisione legale a un 
nuovo revisore legale

Comunicazioni al 
MEF da parte 

della società e da 
parte del revisore

Il revisore dimissionario rimane in carica 

fino alla nomina del nuovo revisore, ma 

non oltre 6 mesi dalla data di 

presentazione delle dimissioni

L’organo di controllo, presente in tutto l’iter, «garantisce» la correttezza del 
processo e delle motivazioni delle dimissioni
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La risoluzione consensuale del contratto di 
revisione

Art. 7 – DM 261/2012

Il revisore legale o la società di revisione legale e la società 
assoggettata a revisione possono consensualmente determinarsi alla 
risoluzione del contratto di revisione purché sia garantita la 
continuità dell’attività di revisione legale.

L’assemblea, acquisite le osservazioni formulate dal revisore legale e 
sentito il parere del Collegio Sindacale, delibera la risoluzione 
consensuale e provvede a conferire un nuovo incarico di revisione 
legale.

L’organo di controllo, è arbitro 
della nomina e deve essere anche 
arbitro della revoca/risoluzione, 
che non può essere lasciata al 
management solo.
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La risoluzione consensuale del contratto di 
revisione

Art. 8 – DM 261/2012

In caso di revoca per giusta causa o dimissioni da un incarico presso un 
ente diverso dagli EIP, il revisore uscente non può accettare un nuovo 
incarico presso la medesima società prima che sia trascorso almeno 
un anno dall’avvenuta cessazione anticipata.
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Comunicazioni

Art. 9 – DM 261/2012 – Obblighi di comunicazione relativi agli EIP

1. Gli EIP entro 15 gg dalla data in cui l’assemblea ha adottato la delibera di 
cessazione anticipata dell’incarico, nonché, qualora non adottata 
contestualmente, quella relativa al conferimento del nuovo incarico di 
revisione legale, trasmettono alla CONSOB:

a) Delibera dell’assemblea di cessazione anticipata dell’incarico

b) Parere dell’organo di controllo

c) Relazione dell’organo amministrativo, adeguatamente motivata, sulle 
ragioni che hanno determinato la cessazione anticipata dell’incarico

2. Il revisore, in caso di dismissioni, trasmette alla CONSOB, entro 15 gg, 
una copia delle stesse. Entro 15 gg trasmette anche le proprie osservazioni 
formulate all’EIP in caso di revoca e di risoluzione consensuale. 
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Comunicazioni

Art. 10 – DM 261/2012 – Obblighi di comunicazione relativi alle 
società assoggettate a revisione diverse dagli EIP

1. Le società, entro 15 gg dalla data in cui l’assemblea ha adottato la delibera 
di cessazione anticipata dell’incarico, nonché, qualora non adottata 
contestualmente, quella relativa al conferimento del nuovo incarico di 
revisione legale, trasmettono alla Ragioneria Generale dello Stato 
(RGS) - MEF:

a) Delibera dell’assemblea di cessazione anticipata dell’incarico

b) Parere dell’organo di controllo

c) Relazione dell’organo amministrativo, adeguatamente motivata, sulle 
ragioni che hanno determinato la cessazione anticipata dell’incarico

2. Il revisore, in caso di dismissioni, trasmette al MEF, entro 15 gg, una 
copia delle stesse. Entro 15 gg trasmette anche le proprie osservazioni 
formulate alla società in caso di revoca e di risoluzione consensuale. 
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La novità introdotta dal D.Lgs 135/2016

Negli EIP (art. 16 D.Lgs 39/2010), ad evidente tutela della minoranza, 
viene introdotta una disposizione particolare (art. 13 comma 9): le 
minoranze qualificate, che detengono almeno il 5% del capitale, ma 
altresì l’organo di controllo (collegio sindacale, consiglio di 
sorveglianza o comitato di controllo a seconda del sistema di 
governance prescelto), oppure la Consob hanno la possibilità di 
rivolgersi al Tribunale qualora si verificassero adeguate motivazioni 
che giustificassero la revoca del revisore.
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Casi pratici - Revoca

Spett.le Società

«premesso che la scrivente XXXX S.r.l.. (di seguito la “Società”), in data XXXX  ha 
provveduto all’integrale rimborso dei titoli in precedenza emessi nel contesto 
dell’operazione di cartolarizzazione di crediti in bonis derivanti da contratti di mutuo e/o 
di finanziamento ipotecari e fondiari e non, erogati da Banca XXXX perdendo, di fatto, lo 
status di ente di interesse pubblico, la stessa non rientra più nel novero delle “società 
italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentari 
dell’Unione Europea” ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a, del D. Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39 (in seguito, il “Decreto 39”).

Non essendo, quindi, ad oggi, la Società in possesso della qualifica di ente di interesse 
pubblico, come definita dal Decreto 39, l’incarico di revisione legale conferitoVi in data 
XXX per il novennio 2012-2022 può essere revocato per giusta causa, ai sensi dell’art. 3 
del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2012, n. 261 
“Regolamento concernente i casi e le modalità di revoca, dimissioni e risoluzione 
consensuale dell'incarico di revisione legale, in attuazione dell'articolo 13, comma 4, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39” (il “Decreto 261”), ricorrendo l’ipotesi di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera g, del citato Decreto 261»
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Casi pratici - Revoca

Spett.le Società

«facciamo seguito a quanto anticipato per le vie brevi con riferimento all’incarico di 
revisione legale conferito alla Vostra Società di revisione dall’Assemblea dei Soci di XXXX 
S.p.A. per gli esercizi dal 2015 al 2017, ai sensi del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 
n. 39 ed all’intenzione della nostra società di procedere alla revoca di tale incarico.

Al riguardo si evidenzia che in data XXXX il controllo della nostra società è stato acquisito 
dalla società XXXX soggetta a revisione legale da parte di una società di revisione 
differente dalla Vostra. Tale accadimento prefigura una delle possibilità di revoca per 
giusta causa dell’incarico di revisione legale così come definite dall’art. 4 del D.Lgs. N. 
261 del 28 dicembre 2012.

Pertanto, al fine di armonizzare e semplificare il processo di revisione del bilancio 
consolidato del Gruppo XXXX, Vi informiamo che stiamo provvedendo a convocare 
l’assemblea della XXX S.p.A., cui presenteremo la proposta di revoca dell’incarico di 
revisione legale conferitoVi».
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Casi pratici - Dimissioni

Spett.le Società

«sulla base dell’incarico di revisione legale relativo ai bilanci di esercizio e consolidato 
chiusi al 31 dicembre 2014, 2015, 2016 conferitoci dall’Assemblea degli Azionisti di YYYY 
S.p.A. abbiamo provveduto a svolgere le attività di nostra competenza sul bilancio al 31 
dicembre 2014, finalizzate all’emissione della nostra relazione di revisione datata 30 
settembre 2015.

Le suddette prestazioni sono state da noi fatturate alla Vostra Società con le modalità 
previste dalla nostra proposta del 10 settembre 2014 a cui non ha fatto seguito il 
pagamento del relativo corrispettivo. Per tale ragione, in data 17 maggio 2016 il nostro 
legale ha provveduto a notificarvi atto di diffida e contestuale costituzione in mora ai 
sensi dell’art. 1219 del Codice Civile.

Vi invitiamo pertanto a convocare senza ritardo l’Assemblea degli Azionisti affinchè abbia 
a prendere atto delle intervenute dimissioni da parte nostra e provveda a conferire 
l’incarico ad altro revisore legale o ad altra società di revisione legale.»
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Casi pratici – Risoluzione consensuale

Spett.le Società

«facciamo seguito ai colloqui telefonici intercorsi con riferimento all’incarico di revisione 
legale a Voi conferito dall’assemblea del giorno 8 luglio 2016 per gli esercizi 2016, 2017 e 
2018, ai sensi del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 (di seguito, anche solo 
«l’Incarico di Revisione»).

A tale riguardo, si richiede la Vostra disponibilità a risolvere consensualmente l’Incarico di 
Revisione secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n.39, nonché 
dal Regolamento successivamente adottato con Decreto dell’Economia e delle Finanze del 
28 dicembre 2012, n.261, in attuazione dell’art. 13, comma 4, del Decreto Legislativo 
sopra richiamato.

Le circostanze che ci inducono a formulare la richiesta in oggetto sono riconducibili ad 
esigenze di budget legate al processo di ristrutturazione che la società ha avviato già da 
tempo, al fine di limitare i costi, perseguire l’equilibrio economico-finanziario e 
salvaguardare il livello occupazionale.

In virtù di quanto sopra detto, in un’ottica di razionalizzazione dei costi, la società ha 
deciso affidare la revisione legale dei conti al revisore unico con assemblea che si terrà il 
giorno XXXX».


